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sbona da parte  d i B ernardo  di W eim ar, vennero espulsi tutti i 
sacerdoti e religiosi cattolici.1 Q uali vicende portasse con se la 
lotta sanguinosa, si può  vedere dal fatto  che l ’infelice città vesco
vile di B am berga  fino a l 1643 venne presa e ripresa ben  13 volte.* 
L a  guerra, che non  fin iva mai, degenerò sempre p iù  in un  massacro 
della  popolazione inerme. G li eserciti che attraversavano i paesi, 
li devastavano sistem aticam ente e im perversavano contro il paci
fico cittadino e il contadino, fosse am ico o nemico, con una bar
barie  spesso inum ana.3 Guerra, fam e e peste, i tre angeli stermina 
tori d e ll’um anità, raccolsero una messe così copiosa, che i viag
giatori stranieri ne rim anevano atterriti.4 U n  artista bavarese, Gio
vann i U lrico  F ran k  da K au fbeuren , ha fissato col pennello e col 
bulino le im prese di devastazione e di rap ina dei soldati, di quei 
« lupi um anati », come li chiam ò il Grim m elshausen nel suo « Sim- 
plicissimus » .5 L a  tragicità della guerra  e i suoi orrori furono 
rappresentati da B uben s nel 1638 in un  quadro destinato al duca 
di Toscana e che si trova  ora nella ga lleria  P itti, il quale rappre
senta in  m aniera allegorica l ’E u ropa , d ilan iata da lla  guerra.1 Vi 
si vede come figura principale M arte  che avan za  con la spada 
grondante di sangue, m entre dei m ostri fantastici simboleggiano 
la  peste e la  carestia, com pagne inseparabili della  guerra.7

I l  danno che la lunga guerra  recò a lla  Chiesa cattolica fu in
com m ensurabile. M olto di quello che era stato piantato con 
grande fatica e cura venne distrutto per opera dei soldati svedesi 
e protestanti. Terrib ili furono specialmente le sofferenze del clero 
secolare e regolare. L a  storia dei gesuiti tedeschi d i quel tempo e 
una catena ininterrotta di miserie e d i terrori. Sovratutto soffri
rono le provincie renane e quelle della  Germ ania superiore; nel 
l ’u ltim o periodo, quello franco-svedese, quasi tutte le provincie 
ebbero la  loro parte  d i m iserie e di angustie guerresche.8 Tanto pi'1 
meritevole di riconoscenza è la  v irile costanza con la  quale i padri 
resistettero in  m olti luoghi e con m agnanim o spirito di sacrificio
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